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XX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

20 AGOSTO 2017 

IS 56,1.6 -7; SAL 66; RM 11,13-15.29-32; MT 15,21-28 

POPOLI TUTTI, LODATE IL SIGNORE. 

 

 

 

 

 

22  D I  54  –  L'OMELIA 
 

«Il motivo per cui la Chiesa ha posto il Credo dopo l’omelia è per invitarci a credere nonostante ciò che 

abbiamo ascoltato». Questa affermazione provocatoria, pronunciata qualche anno fa dal card. Tomas 

Spidlik, oltre a denunciare la scarsa qualità o significatività e aderenza alla vita di molte (troppe) omelie, 

esprime bene anche la delicatezza dell’atto liturgico affidato al predicatore.  

Nella sua forma più semplice, l'omelia è la traduzione e la spiegazione della parola di Dio. L'esempio più 

tipico, sotto questo aspetto, è l'omelia di Esdra, sacerdote e scriba, ai deportati che erano tornati dall’esilio 

di Babilonia (Ne 8,1.8). Nella sua forma più alta, è l'attualizzazione della parola di Dio per la comunità che 

sta celebrando. L'esempio più tipico è, qui, l'intervento di Gesù nella sinagoga di Nazareth. Dopo la lettura 

del libro di Isaia, Gesù comincia la sua omelia con queste parole: «Oggi si è adempiuta questa scrittura che 

voi avete udito» (Lc 4,2 1).  

Il greco homilia significa conversazione, colloquio familiare. L'omelia partecipa al mistero stesso di Gesù: 

egli appariva come un uomo familiare, ma nello stesso tempo era Figlio di Dio. Così l'omelia appare come 

una conversazione familiare, ma è nel contempo parola di Dio. Certo, essa non ha il valore universale che 

possiede la Bibbia in cui la chiesa riconosce l'autentica parola di Dio, ma essa è parola di Dio per la 

comunità celebrante.  

Il cuore dell’omelia è, dunque, l’attualizzazione della Parola proclamata. Non si tratta solo di comprendere 

il senso letterale dei testi biblici, di coglierne il messaggio e poi di ri-esprimerlo usando il linguaggio 

corrente. L’omelia deve fare anche questo, ma l’attualizzazione è qualcosa di più profondo e ricco: si tratta 

di farci sentire protagonisti della storia santa raccontata dalle letture, di avvertirla come nostra, una storia 

che ci riguarda. Di conseguenza avvertiamo quelle parole, scritte in un tempo lontano, come parole che 

parlano di noi e a noi. Per questo a Natale, duemila anni dopo l’evento, il cristiano può ripetere: «Oggi è 

nato per noi il Salvatore!». Proprio per celebrare l’«oggi» dell’azione di salvezza di Dio, ogni volta che la 

parola è proclamata deve essere attualizzata. Perciò è bene tenere l’omelia ad ogni messa e ad ogni 

celebrazione della Parola. Non occorre che sia lunga. Possono bastare anche due o tre minuti. E’ 

essenzialmente con l’omelia che la Bibbia si fa Parola.  
 

dal libro “Come argilla nelle tue mani” di mons. Pierangelo Ruaro 
 

 
 

 

 

 

 

 DAL 20 AL 27 AGOSTO CAMPO SCUOLA VICARIALE PER RAGAZZI   
DALLA 4^ ELEM. ALLA 3^ MEDIA  
(INFO BORDIGNON NICOLA cel l.  342  8510598).  
 
 15 e 16 SETTEMBRE CONVEGNO CATECHISTI  PRESSO IL 
SEMINARIO DI VICENZA 
 

 
 

SEGUITECI ANCHE SU HTTPS://WWW.FACEBOOK.COM/PARROCCHIEUNITE/ 
 

PER COMUNICAZIONI INERENTI IL BOLLETTINO SCRIVERE A: BOLLETTINO@PARROCCHIEUNITE.ORG 
 

http://www.parrocchieunite.org/
mailto:donpietro@parrocchieunite.org
https://www.facebook.com/parrocchieunite/
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S. MESSE E AVVISI SETTIMANALI DAL 21 AL 27 AGOSTO 
 

 

LUNEDÌ 21: S. PIO X – S. MESSA ORE 8,00  
(DEF.: BAGGIO MAURIZIO E ANDREA; DEF. FAM. EUGELMI PIETRO; BASSO GAETANO; DON ANTONIO 
BELLUZZO; FEDELI DEFUNTI) 
Dopo la messa adorazione eucaristica silenziosa fino alle ore 10,30 
 

 

MARTEDÌ 22: S. MARIA REGINA – S. MESSA ORE 20.00 IN CIMITERO 
(DEF.: ANN. FERRONATO GIOVANNA; LAGO SLVIO; SEGAFREDO DINA CERANTOLA; ANN. BORSATTO 
MARIA; ANN. PASINATO LUIGIA; ANN. FERRONATO GIOVANNA; DEF. FAM. SAVIO; ANDOLFATTO 
ANTONIO E VIGO MARIA; SARTORE BATTISTA E ANTONIA; EUGELMI LUIGI; DON ANTONIO BELLUZZO; 
MUNICELLA LINO E FERRARO EMMA; PELLANDA PAOLO; FEDELI DEFUNTI) 
 

 

GIOVEDÌ 24: S. BARTOLOMEO AP. - S. MESSA ORE 8.00 
(FEDELI DEFUNTI) 
 

 

VENERDÌ 25: - S. LUDOVICO – ORE 8.00 RECITA DELLE LODI E LITURGIA DELLA PAROLA 
 

 

SABATO 26: S. ALESSANDRO MARTIRE - S. MESSA ORE 18.30 
(DEF.: COSTA LUIGI E ORIANA; BASSO LINO; BERTONCELLO MARIA ROSA; GELAIN SILVIO GIUSEPPE; 
CARNIELLO LIVIO E REBELLATO ROSA; ANN. VISENTIN ANGELA E FAM.; ALBERTONI LUIGI; ANN. 
SABBADIN ALFREDO; 30° SEGAFREDO DINA CERANTOLA; SIMIONI PASQUALE, FLAVIO E PAOLINA; 
CAVAZZON ARCANGELO E MILENA; 30° LAGO SANTINA BERTONCELLO; PILOTTI GIOVANNI; 
MARTINELLO ANGELA CARMELA (Centro Anziani) ANN. LAGO FULGIDA; TESSAROLLO ANNA). 
 

 ORE 11.30 MATRIMONIO DI GNOATO STEFANO E DALLA RIZZA LARA 
 

 

DOMENICA 27 - S. MONICA, S. ANITA 

XXI DEL TEMPO ORDINARIO 

SS. MESSE ORE 8.00 - 10.00 
 

 

 

PICCOLI: 
Dal 6 al 15 settembre: 
(il pulmino sarà attivo andata e ritorno i giorni 06-07-08; 
dal 11 settembre solo andata) 
Entrata dalle 8.30 alle 9.30 - Uscita dalle 10.45 alle 11.00 
 

Dal 18 al 22 settembre (con il pranzo): 
Entrata dalle 8.30 alle 9.30 - Uscita dalle 12.15 alle 12.45 
 

Dal 25 settembre: 
Entrata dalle 8.30 alle 9.30 - Uscita dalle 15.30 alle 16.00 
 

MEDI E GRANDI: 
(Il servizio del pulmino è attivo già dal primo giorno andata 
e ritorno) 
 

11 – 12 settembre (con il pranzo) 
Entrata 8.30 – 9.30 - Uscita 12.15 – 12.45 
 

Dal 13 settembre 
Entrata 8.30 – 9.30 - Uscita 15.30 – 16.00 
 

 

BAMBINI GIA’ FREQUENTANTI: 
 
06 settembre: 
Entrata dalle 8.00 alle 9.00 
Uscita dalle 11.00 alle 11.30 
SENZA IL PRANZO 
 
07 – 08 settembre: 
Entrata dalle 7.30 alle 9.00 
Uscita dalle 12.30 alle 13.00 
CON IL PRANZO 
 
DA LUNEDI’ 11 SETTEMBRE ORARIO NORMALE 
 
NUOVI ISCRITTI 
DA LUNEDI’ 11 SETTEMBRE 
con orari concordati con i genitori 

 



 

   

S. MESSE E AVVISI SETTIMANALI DAL 21 AL 27 AGOSTO 
 

 

LUNEDÌ 21: S. PIO X - ORE 19.00:  LITURGIA DELLA PAROLA (NON MESSA) 
 

 

MERCOLEDÌ 23: S. ROSA DA LIMA, S. MANLIO – S. MESSA ORE 20.00 PRESSO IL CIMITERO 
(DEF.: ANN. RIGONI ANTONIO, RINA, ANTONIETTA, ROSI; ANN. MOLETTA GRAZIOSA, ERNESTO, GIUSEPPE; PAROLIN FLAVIO 
E BRUNO; LOSER LUIGI, BRUNO, ROMEO; BROTTO ONOFRIO E AGNESE; ZANOTTO CELESTE, MION GIUSTINA; ZANOTTO 
GIUSEPPINA E BRUNA; CONTESSA SERIA, GUAZZO AURORA, DE MARCHI SILVANA; LAGO ROCCO, MAZZOCCHIN ANGELA; 
FACCHINELLO DOMENICO E FAM. BATTISTELLA E FACCHINELLO) 
 

 

VENERDÌ 25: - S. LUDOVICO - S. MESSA ORE 19.00 
(DEF.:  ANN. GNOATTO GIUSEPPE; GNOATO MARCO E MARIA; PAROLIN FLAVIO E BRUNO) 
 

 

SABATO 26: S. ALESSANDRO MARTIRE 
S. MESSA ORE 19.30 PRECEDUTA DAI VESPRI 
(DEF.: PAROLIN MARIA ENI [OFF.NIPOTI]; FABBIS GIOVANNI, CECILIA E FIGLI; GUAZZO MARIA, COSTA ANTONIO; BAGGIO 
GIACOMO, MARIA, ELISABETTA, DOMENICO; PANIZZOLO GILDO, OTTAVIO, CARMELA, ISETTA; GUAZZO MARIO) 
 

 

DOMENICA 27 - S. MONICA, S. ANITA  

XXI DEL TEMPO ORDINARIO 
 

S. MESSA ORE 9.00, PRECEDUTA DALLE LODI:  
(DEF.: SABBION FABIO; TRENTO ELDA, SABINA, SETTIMO; GUAZZO AGOSTINO, RAIMONDO, MARCON GIOVANNA; BAU’ 
GIUSEPPE E FAM. VIVI E DEF.; MION ROSA [IN LORO]; GUAZZO AGOSTINO E FAM. DEF., COMPAGNO GIUSEPPE; RIGON 
MARCO, MARIA, ANNA; VISENTIN BORTOLO, GIANNI; LAGO SEBASTIANO, MATILDE, SESTO ANTONIO; PAROLIN FLAVIO E 
BRUNO) 
 

 

 OGNI MERCOLEDÌ S. MESSA PRESSO IL CIMITERO ALLE ORE 20.00 FINO AL 30 AGOSTO 

 LA PREGHIERA PER GLI AMMALATI SARA’ SOSPESA PER IL MESE DI AGOSTO RIPRENDERA’ GIOVEDI 7 SETTEMBRE 
 

 

 

L’inizio della scuola per i bambini di 3 anni è previsto per il 
giorno MERCOLEDI’ 6 SETTEMBRE 
 

6-7 SETTEMBRE dalle ore 9.00 alle ore 11.00 
SOLO BAMBINI PICCOLI 
Saranno accolti dalle insegnanti e si fermeranno a scuola 
per circa 2 ore, questo per permettere loro un inserimento 
graduale. 
 

VENERDI’ 8 SETTEMBRE 
Piccoli, medi e grandi:  entrata ore 8.30 - 9.20 / uscita ore 
11.30 
 

LUNEDI’ 11 SETTMEBRE con pranzo 
Piccoli, medi e grandi: entrata ore 8.30 – 9.20 / uscita ore 
12.30 
 

DA MARTEDI’ 12 SETTEMBRE 
Piccoli:  entrata ore 8.30 – 9.20 / uscita 12.30 
Medi e Grandi: entrata ore 8.30 – 9.20 / uscita 15.45 - 
16.00 
 

Sarà attivo il servizio di anticipo e posticipo. 
 

Da lunedì 25 settembre i genitori dei piccoli che lo desiderano 
possono lasciare il bambino a scuola per il riposino pomeridiano. 
N.B.: il bambino deve essere in grado di dormire senza il pannolino. 
 

Per i bambini piccoli che frequentano solo il mattino l’uscita è per 
tutto l’anno dalle ore 12.3 alle 12.40 
 

 
 

MARTEDI’ 5 SETTEMBRE: dalle 9.00 alle 10.00 
 
MERCOLEDI’ 6 SETTEMBRE: dalle 9.00 alle 11.00 
 
GIOVEDI’ 7 SETTEMBRE: dalle 9.00 alle 12.00 
 
VENERDI’ 8 SETTEMBRE: dalle 9.00 alle 12.00 
 
LUNEDI’ 11 SETTEMBRE: dalle 9.00 alle 16.00 
 
DA MERTEDI’ 12 SETTEMBRE: dalle 7.30 alle 16.00 
Il posticipo fino alle 18.00 

 



 
 

INVITIAMO ALLA LETTURA DEL VANGELO DELLA DOMENICA SUCCESSIVA PER GIUNGERE PREPARATI ALL’ASCOLTO DELLA S. MESSA 
 
 

TU SEI PIETRO, E A TE DARÒ LE CHIAVI DEL REGNO DEI CIELI 
+ DAL VANGELO SECONDO MATTEO - MT 16,13-20 

 
 

IN QUEL TEMPO, GESÙ, GIUNTO NELLA REGIONE DI CESARÈA DI FILIPPO, DOMANDÒ AI SUOI DISCEPOLI: «LA 

GENTE, CHI DICE CHE SIA IL FIGLIO DELL’UOMO?». RISPOSERO: «ALCUNI DICONO GIOVANNI IL BATTISTA, 
ALTRI ELÌA, ALTRI GEREMÌA O QUALCUNO DEI PROFETI».  
DISSE LORO: «MA VOI, CHI DITE CHE IO SIA?». RISPOSE SIMON PIETRO: «TU SEI IL CRISTO, IL FIGLIO DEL 

DIO VIVENTE».  
E GESÙ GLI DISSE: «BEATO SEI TU, SIMONE, FIGLIO DI GIONA, PERCHÉ NÉ CARNE NÉ SANGUE TE LO HANNO RIVELATO, MA IL PADRE 

MIO CHE È NEI CIELI. E IO A TE DICO: TU SEI PIETRO E SU QUESTA PIETRA EDIFICHERÒ LA MIA CHIESA E LE POTENZE DEGLI INFERI NON 

PREVARRANNO SU DI ESSA. A TE DARÒ LE CHIAVI DEL REGNO DEI CIELI: TUTTO CIÒ CHE LEGHERAI SULLA TERRA SARÀ LEGATO NEI CIELI, 
E TUTTO CIÒ CHE SCIOGLIERAI SULLA TERRA SARÀ SCIOLTO NEI CIELI».  
ALLORA ORDINÒ AI DISCEPOLI DI NON DIRE AD ALCUNO CHE EGLI ERA IL CRISTO. QUEL TEMPO, PARTITO DI LÀ, GESÙ SI RITIRÒ VERSO LA 

ZONA DI TIRO E DI SIDÒNE. ED ECCO UNA DONNA CANANÈA, CHE VENIVA DA QUELLA REGIONE, SI MISE A GRIDARE: «PIETÀ DI ME, 
SIGNORE, FIGLIO DI DAVIDE! MIA FIGLIA È MOLTO TORMENTATA DA UN DEMONIO». MA EGLI NON LE RIVOLSE NEPPURE UNA PAROLA.  
ALLORA I SUOI DISCEPOLI GLI SI AVVICINARONO E LO IMPLORARONO: «ESAUDISCILA, PERCHÉ CI VIENE DIETRO GRIDANDO!». EGLI 

RISPOSE: «NON SONO STATO MANDATO SE NON ALLE PECORE PERDUTE DELLA CASA D’ISRAELE».  
MA QUELLA SI AVVICINÒ E SI PROSTRÒ DINANZI A LUI, DICENDO: «SIGNORE, AIUTAMI!». ED EGLI RISPOSE: «NON È BENE PRENDERE IL 

PANE DEI FIGLI E GETTARLO AI CAGNOLINI». «È VERO, SIGNORE – DISSE LA DONNA –, EPPURE I CAGNOLINI MANGIANO LE BRICIOLE CHE 

CADONO DALLA TAVOLA DEI LORO PADRONI».  
ALLORA GESÙ LE REPLICÒ: «DONNA, GRANDE È LA TUA FEDE! AVVENGA PER TE COME DESIDERI». E DA QUELL’ISTANTE SUA FIGLIA FU 

GUARITA. 
PAROLA DEL SIGNORE 

 

 
 

 

E NOI QUALE GEMELLO SIAMO? 
 

 

Uno scrittore ungherese ha spiegato l’esistenza del Dio invisibile con un’ottima analogia: 
 

Nel ventre di una mamma c’erano due bambini. Uno chiese all’altro: “Credi nella vita 

dopo il parto?” 
 

L’altro rispose: “Ovvio. Ci dovrà essere qualcosa dopo il parto. Forse noi siamo qui per 

prepararci per ciò che verrà dopo” 
 

“Stupidaggine”, disse il primo. “Non c’è vita dopo il parto. Che tipo di vita potrebbe essere?” 
 

Il secondo disse: “Non lo so, ma ci sarà più luce che qui. Forse riusciremo a camminare con le nostre gambe e 

mangiare con la nostra bocca. Forse avremo altri sensi che non possiamo avere ora” 
 

Il primo rispose: “Questo è assurdo. Camminare è impossibile. E mangiare con la bocca? Ridicolo! Il cordone 

ombelicale ci fornisce nutrimento e tutto ciò di cui abbiamo bisogno. Ma il cordone ombelicale è molto corto. La vita 

dopo il parto logicamente è fuori questione.” 
 

Il secondo insistette: “Bene. Io penso che c’è qualcosa, e forse è diverso da qui. Forse non avremo più bisogno di 

questo tubo fisico.” 
 

Il primo rispose: “Stupidaggine. E oltre a questo, anche se ci fosse la vita dopo il parto, perché non è mai tornato 

nessuno da là? Il parto è la fine della vita, e nel dopo-parto non c’è niente oltre all’oscurità, al silenzio e alla 

dimenticanza. Non ci porta in nessun posto.” 
 

“Bene, io non so”, disse il secondo, “ma sicuramente incontreremo la Mamma e lei si prenderà cura di noi” 
 

Il primo rispose: “Mamma? Tu davvero credi nella Mamma? Questo è ridicolo. Se la Mamma esistesse, dov’è adesso?” 
 

Il secondo disse: “Lei è intorno a noi. Siamo circondati da lei. Noi siamo suoi. È in lei che viviamo. Senza di lei questo 

mondo non ci sarebbe e non potrebbe esistere.” 
 

Il primo disse: “Bene, io non posso vederla, quindi è logico che lei non esiste.” 
 

È così il secondo rispose: “A volte, quando sei in silenzio, se ti concentrassi e realmente ascoltassi, potresti percepire la 

sua presenza, e potresti ascoltare la sua voce amorosa, là sopra.” 
 

– Utmutato a Léleknek 
 

 


